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REPUBBLICA ITALIANA 

 

    Regione Siciliana 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO PER LE ATTIVITÀ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

********** 

Misure di controllo ed eradicazione per contenere la diffusione del virus della Blue Tongue. 

Introduzione di deroghe regionali e disposizioni in materia di vaccinazione 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con il Regio Decreto del 27 luglio 1934 n. 

1265; 

VISTO il vigente Regolamento di Polizia Veterinaria, approvato con il decreto del Presidente della 

Repubblica dell’8 febbraio 1954, n. 320 e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale e le successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTE le leggi regionali 3 novembre 1993, n. 30 e 20 agosto 1994, n. 33 concernenti, 

rispettivamente, “Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorganizzazione 

territoriale delle unità sanitarie locali” e “Provvedimenti urgenti in materia sanitaria”;  

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 contenente “Norme sulla dirigenza e sui rapporti 

di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e 

compiti agli enti locali. Istituzione dello sportello unico per le attività produttive. 

Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento” e le 

successive modifiche; 

VISTA la direttiva 2000/75/CE del Consiglio del 20 novembre 2000 “che stabilisce disposizioni 

specifiche di lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini”; 

VISTO il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 225 relativo alle misure di lotta e di eradicazione del 

morbo della lingua blu degli ovini; 

VISTA la nota del Ministero della salute DGSVA-VIII n. 1720 del 19 gennaio 2005 concernente 

“Provvedimenti e impiego del vaccino sierotipo 16”; 

VISTA la nota del Ministero della salute DGSVA III/665 del 12 marzo 2007 con la quale è stato 

trasmesso il Piano di sorveglianza sierologica per il virus della BT; 

VISTA la nota del Ministero della salute DGSVA III/7700 del 13 luglio 2007 concernente il Piano 

di emergenza e manuale operativo relativamente alla Blue Tongue; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1266/2007 della Commissione del 26 ottobre 2007 relativo alle 

misure di applicazione della direttiva 2000/75/CE del Consiglio; 

 VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 contenente “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 contenente “Norme per il riordino del servizio 

sanitario regionale”; 
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VISTA la nota del Ministero della salute DGSAF n. 19522 del 9 novembre 2012 concernente il 

“Piano di sorveglianza entomologica”; 

VISTA la nota del Ministero della salute DGSAF n. 16156 del 18 giugno 2015 concernente la 

“Riformulazione del sistema di sorveglianza sierologica”; 

VISTA la nota del Ministero della salute DGSAF n. 18322 del 14 luglio 2015 contenente 

“Disposizioni per la vaccinazione degli animali destinati alla movimentazione nei confronti 

della Blue Tongue”; 

VISTA la nota del Ministero della salute DGSAF n. 21048 del 10 agosto 2015 contenente 

“Istruzioni operative per la registrazione dei dati relativi alle vaccinazioni nei riguardi 

della Blue Tongue”; 

VISTO il D.D.G. n. 2019 del 18 novembre 2015 con il quale l’intera Regione siciliana è stata 

dichiarata territorio di restrizione per Blue Tongue relativamente alla presenza dei sierotipi 

1, 4 e 16;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione 14 giugno 2016, n. 12 con il quale è stato approvato 

il “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, 

comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente 

della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO il dispositivo dirigenziale del Ministero della salute DGSAF n. 6478 del 10 marzo 2017 

recante “Misure di controllo e di eradicazione per contenere la diffusione della Blue 

Tongue” e le successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 1312 del 23 marzo 2017 con il quale in esecuzione 

della delibera della Giunta Regionale di Governo, n. 116 del 15 marzo 2017, è stato 

conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale per le Attività 

Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico dell’Assessorato Regionale della Salute; 

CONSIDERATA la situazione epidemiologica della Blue Tongue sul territorio della Regione 

siciliana; 

ACCERTATO che nel corso del 2016 nella Regione siciliana sono stati denunciati 92 focolai di 

Blue Tongue; 

VISTA la nota di questo Dipartimento prot. n. 29510 del 4 aprile 2017 con la quale è stato richiesto 

il parere del Ministero della salute ai fini della ridefinizione delle aree di restrizione 

all’interno della Regione siciliana;  

VISTA la nota DGSAF n. 9016 in data 5 aprile 2017 con la quale il Ministero della salute esprime 

il proprio nulla osta ai fini della adozione del provvedimento regionale proposto; 

RAVVISATA la necessità di semplificare le regole per la movimentazione degli animali delle 

specie sensibili alla Blue Tongue all’interno dell’intero territorio regionale; 

RITENUTO di dovere adottare un apposito provvedimento in merito, 

DECRETA 

Articolo 1 

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende interamente ripetuto e trascritto, l’intero 

territorio della Regione siciliana è considerato “Zona di protezione” per i sierotipi 1 e 4 del virus 

della Blue Tongue. 

In presenza anche di un solo focolaio, come definito dal Regolamento n. 1266/2007 e dal 

provvedimento ministeriale DGSAF n. 6478 del 10 marzo 2017, la “Zona infetta” viene estesa 

all’intero territorio regionale fino alla revoca del focolaio.   

Per il sierotipo 16 si applica quanto previsto dalla nota ministeriale DGSVA-VIII n. 1720 

del 19 gennaio 2005. 
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Articolo 2 

All’interno del territorio regionale è consentita la movimentazione senza limitazione alcuna 

delle specie sensibili alla Blue Tongue sia con destinazione allevamento che macello. 

Gli animali della specie ovina destinati ad altri allevamenti siciliani devono essere sottoposti 

a visita clinica da parte del medico veterinario ufficiale entro le 24 ore precedenti la partenza allo 

scopo di accertare l’assenza di segni clinici della malattia. 

Per gli ovini destinati alla macellazione l’obbligo della visita clinica è limitato ai soli capi 

provenienti da aziende sede di focolaio. 

L’esito favorevole della visita clinica deve essere riportato nel quadro E del modello 4 di 

provenienza degli animali. 

Articolo 3 

Per la movimentazione degli animali delle specie sensibili alla Blue Tongue al di fuori del 

territorio regionale si applica quanto previsto dal provvedimento DGSAF n. 6487 del 10 marzo 

2017 e dalle successive modifiche e integrazioni.  

Articolo 4 

Su tutto il territorio regionale deve essere garantita l’attività di sorveglianza sierologica nelle 

aziende sentinella secondo quanto previsto dal Piano di cui alle note ministeriali citate in premessa 

prot. n.  DGSA III/665 del 12 marzo 2007 e prot. n. DGSAF/16156 del 18 giugno 2015. 

Secondo quanto previsto dalle stesse note, qualora l’attività di sorveglianza risultasse 

insufficiente al punto da dovere dichiarare il territorio come “epidemiologicamente sconosciuto”, la 

movimentazione degli animali da allevamento appartenenti alle specie sensibili è consentita solo 

all’interno della provincia interessata.   

Su tutto il territorio regionale deve altresì essere garantita l’attività di sorveglianza 

entomologica secondo quanto previsto dalla nota del Ministero della salute DGSAF prot. n. 19522 

del 9 novembre 2012. 

Articolo 5 

La vaccinazione degli animali nei confronti della Blue Tongue, necessaria ai fini della 

movimentazione extraregionale degli animali da vita, ha carattere volontario ed è a totale carico 

dell’allevatore. 

Resta fermo l’obbligo della vaccinazione per gli animali da vita destinati ad essere 

movimentati fuori Regione secondo quanto contenuto nelle vigenti disposizioni. 

La vaccinazione deve essere attuata con le modalità previste dall’allegato al presente 

decreto. 

Articolo 6 

Dall’attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza regionale. Gli adempimenti e le attività previste sono realizzati con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie già disponibili presso il Servizio Sanitario Regionale ai sensi della 

normativa vigente. 

Articolo 7 

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e 

trasmesso al competente gestore per la pubblicazione sul sito istituzionale del Dipartimento. 

Palermo, li 20 aprile 2017 

F.to     Il Dirigente Generale   

              (Ing. S. Giglione)                     

F.to     Il Dirigente del servizio 10  

(A. Virga) 


